
 

 
Circ. n° 138  / DOCENTI Montebelluna, 7 febbraio 2015 
Circ. n° 126 / STUDENTI 
 

- Agli alunni delle classi 2Bcl, 3Acl, 3Asc, 3Csc, 3Dsc, 4Bsc, 4Dsc, 
4Asa e alle loro famiglie 

- A tutti i docenti delle classi sopracitate 
- Al DSGA 

 
- LORO SEDI - 

 
 

Oggetto: Conferenza di Franco Perlasca – 14 febbraio 2015 
 
 Si comunica che sabato 14/2 p.v., con partenza alle ore 10.50 le classi in indirizzo, accompagnate dai 
docenti sotto indicati, si recheranno a piedi presso il cinema Italia-Eden di Montebelluna per assistere alla 
conferenza di cui all'oggetto, organizzata dal Comitato dei genitori in occasione degli eventi per la Giornata della 
Memoria: 

• Sede di via Piave - 3Acl 
 Accompagnatori: proff. Oglina (fino alle ore 12.00) - Sola (dalle ore 12.00) - Boscarini (fino alle ore 12.00) 

• Sede di via Biagi - 2Bcl – 3Asc – 3Csc – 3Dsc – 4Bsc - 4Dsc - 4Asa 
 Accompagnatori: proff. Breda M. (fino alle ore 12.00), Da Re (dalle ore 12.00), Danieli, Ereno, 
Fornasiero, Giannini, Puccinelli, Rizzotto, Sartor, Zorzi (fino alle ore 12.00) 

 Gli studenti minorenni dovranno esibire ricevuta di presa visione della presente circolare da parte dei 
genitori al docente della prima ora di lezione del 14/2 p.v. Allo scopo, potranno utilizzare gli appositi spazi 
previsti nel libretto comunicazioni scuola-famiglia. In difetto, non potranno allontanarsi dall'edificio scolastico. 
 A conferenza terminata, gli studenti sono da considerarsi liberi da impegni scolastici e potranno 
raggiungere autonomamente le proprie dimore.  
 Si precisa altresì che le prime tre ore di lezione si svolgeranno regolarmente e che i docenti delle classi in 
indirizzo, qualora non siano fra gli accompagnatori, resteranno a disposizione secondo il proprio orario di 
servizio. 
 Si allegano alcune informazioni utili su Giorgio Perlasca, un giusto delle Nazioni. 
  
 Cordiali saluti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Responsabile del procedimento: DSGA/AA Ioana Tudica 



 
 

 
 
 
 
 

Allegato 1 
 

 UN GIUSTO DELLE NAZIONI 
 
 

Quella di Giorgio Perlasca è la straordinaria vicenda di un uomo che, pressoché da solo, 
nell’inverno del 1944-1945 a Budapest riuscì a salvare dallo sterminio nazista migliaia di ungheresi 
di religione ebraica inventandosi un ruolo, quello di Console spagnolo, lui che non era né 
diplomatico né spagnolo. 
Tornato in Italia dopo la guerra la sua storia non la racconta a nessuno, nemmeno in famiglia, 
semplicemente perché riteneva d’aver fatto il proprio dovere, nulla di più e nulla di meno. 
Se non fosse stato per alcune donne ebree ungheresi da lui salvate in quel terribile inverno di 
Budapest la sua storia sarebbe andata dispersa. Queste donne, a fine degli anni ’80 misero sul 
giornale della Comunità ebraica di Budapest un avviso di ricerca di un diplomatico spagnolo, Jorge 
Perlasca, che aveva salvato loro e tanti altri correligionari durante quei mesi terribili della 
persecuzione nazista a Budapest e alla fine della ricerca ritrovarono un italiano di nome Giorgio 
Perlasca. 
Il destino decise che la storia di Giorgio Perlasca venisse conosciuta e ora il suo nome si trova a 
Gerusalemme, tra i Giusti fra le Nazioni, e un albero a suo ricordo è piantato sulle colline che 
circondano il Museo dello Yad Vashem. 
La storia di Giorgio Perlasca dimostra come per ogni individuo è sempre possibile fare delle scelte 
alternative anche nelle situazioni peggiori, in cui l’assassinio è legge di stato e il genocidio parte di 
un progetto politico. 
A chi gli chiedeva perché lo aveva fatto, rispondeva semplicemente: “. . . ma lei, avendo la 
possibilità di fare qualcosa, cosa avrebbe fatto vedendo uomini, donne e bambini massacrati senza 
un motivo se non l’odio e la violenza?


